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Raggiunta la quota di 50.000 dosi di vaccino anti COVID inoculate 
nelle farmacie napoletane 
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PREVENZIONE E SALUTE 

Cosa succede al nostro CORPO se                                   

Beviamo Troppa BIRRA? 

La birra ha origini antichissime e il suo consumo era molto diffuso in Mesopotamia.  

 
Considerata un vero e proprio alimento, tanto che i Sumeri la 
chiamavano “pane liquido”, mentre gli Egizi furono i primi a usarla a 
scopo terapeutico, la birra era perfino menzionata in alcuni papiri 
come prescrizione medica per curare diversi malanni e addirittura 
veniva fatta bere ai bambini diluita con acqua e miele.  

Ma cosa succede al tuo corpo se bevi troppa birra?  
Il segno più evidente di questo eccesso alcolico gassoso è la tendenza, 
soprattutto per gli uomini, a mettere su la cosiddetta “pancetta”.  
Ma è davvero la birra che causa un ventre gonfio ed espanso?  
Non tutti i bevitori di birra infatti soffrono di questo sintomo.  
Cosa causa veramente agli uomini e ad alcune donne lo sviluppo di un girovita più pronunciato?  
QUANDO LA PANCIA SI GONFIA È SOPRATTUTTO COLPA DELLA BIRRA? 
I ricercatori dell’Università di Copenaghen hanno cercato di rispondere a questa domanda con una 
revisione degli articoli scientifici pubblicati sulle possibili relazioni tra consumo di  birra e obesità.  
Gli studiosi hanno utilizzato sia l’indice di massa corporea che la misurazione della circonferenza vita, 

considerata quest’ultima un indicatore affidabile dell’accumulo di grasso addominale. 
Sono stati revisionati 35 studi di tipo osservazionale condotti su un campione di oltre 600mila persone e 
12 studi di intervento che hanno coinvolto circa 500 persone.  
La maggior parte degli studi di tipo osservazionale non ha mostrato nessuna chiara associazione tra il 
consumo moderato di birra e l’accumulo di grasso addominale negli uomini.  
Tuttavia,  
 gli uomini che consumavano più di 4 litri di birra a settimana, mostravano un girovita decisamente 

più ampio rispetto agli altri. 
 Per le donne invece non è stato possibile trarre alcuna conclusione, poiché esse difficilmente 

arrivano a consumare quantità esagerate di birra. 
In conclusione,  
un elevato accumulo di grasso addominale, è più verosimilmente causato da uno stile di vita scorretto 
(dieta poco equilibrata, binge drinking, poca attività fisica) che molto spesso si associa ad un uso 
sconsiderato di alcolici, e quindi anche di birra.  

Al momento, i dati disponibili sembrano suggerire che la birra,  
 se consumata regolarmente e con moderazione, non ha alcun effetto sull’aumento di grasso 

addominale. 

 PERCHÉ IL GRASSO SI ACCUMULA NELLA PANCIA? 
Quando si assumono più calorie di quelle che brucia, le calorie in eccesso vengono immagazzinate come 
grasso.  
Dove il tuo corpo immagazzina quel grasso è determinato in parte dall’età, in parte dal sesso e in parte 
dagli ormoni.  
Le donne hanno più grasso sottocutaneo (il tipo sotto la pelle) rispetto agli uomini, quindi quelle calorie 
extra grasse tendono ad essere depositate nelle loro braccia, cosce e glutei. Gli uomini invece hanno 
meno grasso sottocutaneo, ma ne conservano di più sulla pancia. 
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In moderate quantità la birra aiuta a 
preservare nel tempo i giusti livelli 

di colesterolo “buono” e preservare quindi la salute delle arterie. È quanto hanno scoperto i ricercatori 
dopo uno studio.  

La ricerca ha stabilito che 
 un consumo moderato di birra, può rallentare il declino del colesterolo “buono” (Hdl) con benefici 

per la salute e la possibilità di prevenire problemi cardiovascolari .  
Per sei anni, gli esperti hanno seguito 80mila adulti cinesi, monitorando il loro cons umo di alcol e i loro 
livelli nel sangue di colesterolo “buono”.  
Al termine dello studio, i livelli di Hdl risultavano diminuiti in tutti i partecipanti , ma in coloro che 
avevano consumato alcol in modo moderato, la diminuzione era più lenta.  
In particolare, si è visto che i livelli erano scesi di meno in chi aveva consumato birra.  
Per non eccedere con questa bevanda, il più delle volte non adatta ai celiaci perché prodotta con malto 
d’orzo, frumento o segale, non bisogna superare un bicchiere al giorno per le donne e due per gli uomini. 
Meglio ancora di limitarsi a una al giorno, da consumare durante i pasti.  
L’elevato contenuto in vitamine, amminoacidi e sali minerali, rende la poi birra una bevanda eccellente 
anche per chi fa sport:  

 oltre a dissetare e reidratare dopo un’intensa attività fisica, è anche molto nutriente e aiuta quindi 
a recuperare le forze. 

La birra che beviamo oggi, però, è molto diversa da quella che si beveva in passato.  
Questo è dovuto principalmente all’aggiunta del luppolo che ne conferisce freschezza e ne ottimizza la 
conservazione.  
Il luppolo presente nella birra è un concentrato di antiossidanti, soprattutto flavonoidi di vario tipo, utili a 
combattere i radicali liberi e a prevenire l’invecchiamento cellulare. 
Lo xantumolo, un flovonoide, presente nella birra, fa bene al cuore poiché lo protegge (prevenendo 
l’accumulo di omocisteina) e migliora la circolazione sanguigna.  
Inoltre, favorisce il colesterolo “buono” HDL a discapito di quello “cattivo” LDL, protegge dalle malattie 
cardiovascolari, rendendo le arterie più flessibili e riducendo fino al 30% il rischio d’infarto.  
Utile anche in caso di ipertensione e problemi vascolari di vario genere, previene la formazione di coaguli 
e rende il sangue più fluido.  
Ha anche un effetto anti-infiammatorio, poiché fa diminuire nel sangue i livelli di proteina C-reattiva (CRP) 
e fibrogeno che provocano le infiammazioni. 

 DIETA VEGANA, QUALI BIRRE SCEGLIERE? 
Ecco gli ingredienti di origine animale più utilizzati nella produzione della birra: 
o Caseina: è una proteina che si trova nel latte vaccino (attenzione, anche se il prodotto riporta la 

scritta “senza lattosio”) e serve come chiarificatore. 
o Carminio: è un colorante naturale estratto dal corpo disseccato dell’insetto cocciniglia del carminio 

che dona un colore rossastro al prodotto.  
o Colla di pesce: si ottiene dalla vescica natatoria essiccata dei pesci, usata per chiarificare la birra. 
o Gelatina: viene prodotto ottenuto dalla pelle, dal tessuto connettivo e dalle ossa di animali, 

soprattutto bovini e suini, e utilizzato anch’esso come chiarificatore. 

o Lattosio: spesso usato nelle birre più dense e cremose. 
Gli anglosassoni fanno largo uso soprattutto di colla di pesce, facilmente sostituibile con agar-agar, 
carragenina o pectina, che non alterano il sapore del prodotto.  
Le birre più “sicure” per i vegani sono invece quelle belghe e tedesche. Leggi sempre bene le etichette del 
prodotto, ma tieni presente che queste non riportano ciò che viene usato nei processi di produzione e se 
tali processi produttivi includono uso di sostanze derivate dagli animali. (Salute, Humanitas) 

In che quantità andrebbe consumata la birra? 
Rischi 
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SCIENZA  E  SALUTE 

LINFONODI,                                                                        

Cosa Sono e Perché Possono 

Ingrossarsi? 

Il sangue non è l’unico fluido che scorre da capo a piedi 
attraverso una fitta rete di vasi.  

Nel corpo umano si articola anche il sistema linfatico, formato da capillari, 
vasi linfatici e dai linfonodi. Questi ultimi organelli sono molto importanti per le diagnosi tumorali e di 
infezioni di natura batterica o virale. In che modo sono coinvolti?  

IL SISTEMA LINFATICO 
Il sistema linfatico è parte integrante del sistema immunitario. I canali che lo compongono trasportano la 
linfa, un fluido acquoso che contiene i globuli bianchi, cellule di difesa dell’organismo. Il sistema linfatico 

drena la linfa da tutti i tessuti, dove occupa gli interstizi tra le cellule, e si riempie del materiale di scarto 
del loro metabolismo, a cominciare dall’anidride carbonica. Le sostanze di scarto sono diverse a seconda 
del tessuto da cui provengono. 

I LINFONODI 
Il percorso del sistema linfatico è caratterizzato da alcuni snodi. Qui ci sono i linfonodi, circa 600 in tutto il 
corpo e spesso raggruppati tra loro ad esempio nella zona inguinale o vicino le ascelle; a volte sono 
posizionati molto in profondità. Il ruolo dei linfonodi, chiamati anche ghiandole linfatiche, è rilevante per 
la funzione immunitaria. 
Ognuno di questi piccoli organi tondeggianti accoglie la linfa proveniente dai tessuti che può contenere 
anche agenti patogeni. Questi vengono riconosciuti e contrastati dalle cellule del sistema immunitario, in 

particolare i linfociti, che sono una sottopopolazione dei globuli bianchi. Dai linfonodi, poi, queste cellule 
ritornano nel sangue e raggiungono i tessuti. 

I LINFONODI “INGROSSATI” (LINFOADENOMEGALIA) 
Le dimensioni di questi organi possono modificarsi: «I linfonodi possono aumentare di volume nel corso di 
numerose patologie. Le principali cause – sono: 

 Infezioni e/o stati infiammatori acuti/cronici. Ad es. in corso di tonsillite batterica è possibile 
osservare un ingrandimento dei linfonodi del collo, come anche nel corso di alcune virosi, ad es . 
un’infezione da Citomegalovirus o da virus di Epstein Barr; 

 Patologie linfoproliferative; 
 Localizzazione secondaria di malattie tumorali». 

All’aumento di volume dei linfonodi si possono associare anche altri sintomi a seconda della sede e della 
condizione che l’ha causato: «In caso di tonsillite, ad esempio, oltre al rigonfiamento dei linfonodi del 
collo si possono manifestare anche mal di gola e febbre alta». 
L’ingrossamento dei linfonodi può essere doloroso? «Talvolta sì, in particolare se l’ingrandimento è legato 
a cause infettive – risponde la specialista. A volte si può avvertire dolore perché il linfonodo aumentato di 
volume può comprimere alcune radici nervose». 

COME CI SI PUÒ ACCORGERE DELL’AUMENTO DI VOLUME? 
«Ovviamente dipende dalla sede. Se è presente un aumento dei linfonodi del  collolo si può vedere 
banalmente allo specchio o accorgersene durante le quotidiane cure igieniche. L’aumento di volume in 

altre sedi, come nel caso dei linfonodi ascellari o inguinali, è meno visibile. In caso di aumento di 
grandezza di un linfonodo o di più linfonodi è sempre bene eseguire un controllo medico; sarà poi il 
medico che valuterà se è necessario procedere con ulteriori indagini». (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

«Faccio fatica a FARE PIPÌ» 

«Ho 38 anni e qualche tempo fa ho avuto una cistite emorragica curata con 
antibiotici. Mi sembrava di stare bene ma, da una settimana, a questa parte, ho la 
sensazione di non svuotare bene la vescica.  Che cosa devo fare?»  

La cistite emorragica è un'infiammazione della mucosa della vescica, caratterizzata 
da aumento della frequenza della minzione durante il giorno, urgenza, fuoriuscita di 

piccole quantità di urina e bruciore o dolore mentre si fa pipì, talvolta con brividi, e 
presenza di sangue o coaguli nelle urine.  
Nella maggior parte dei casi è causata da batteri, tra cui l'Escherichia coli, 
microrganismo proveniente dall'intestino dalla caratteristica forma a bastoncino e 
dotato di piccoli uncini, che utilizza per restare ancorato alla parete della vescica.  
Ci sono alcuni fattori in grado di favorire la cistite emorragica, quali il prolasso 
vescicale (abbassamento della vescica rispetto alla sua sede naturale), la stitichezza, 
l'utilizzo di abbigliamento intimo troppo stretto e rapporti sessuali molto frequenti.  

 Innanzitutto bisogna eseguire un'urinocoltura per 
identificare i batteri responsabili:  
 al mattino, dopo aver lavato accuratamente le 

parti intime, si deve emettere il primo getto di urina e raccogliere 
quella successiva in un contenitore sterile che si acquista in farmacia.  

 Dopodiché si porta in laboratorio, dove verrà posto in un terreno di coltura per favorire la crescita 
dei batteri eventualmente presenti.  

 Grazie poi all'antibiogramma è possibile valutare la sensibilità e la resistenza agli antibiotici dei 
microrganismi presenti nelle urine.  

 

 

 
 

Talvolta però i sintomi sono talmente intensi da indurre ad assumere il farmaco prima di aver effettuato 
l'esame. Un comportamento comprensibile, ma controproducente perché, oltre a essere spesso 
inefficace, può portare con il tempo a resistenze batteriche.  

Se però l'urinocoltura non ha evidenziato la presenza di batteri patogeni ma 
comunque rimane una certa difficoltà a urinare, potrebbe trattarsi di un 
problema anatomico, come un restringimento dell'uretra, condizione che a 

sua volta potrebbe predisporre alla cistite. E opportuno quindi effettuare una visita urologica e, se il 
medico lo ritiene necessario, eventualmente sottoporsi a una cistoscopia, un esame endoscopico che si 
esegue ambulatorialmente con anestesia locale: se evidenzia anomalie, lo specialista può consigliare 

eventuali interventi correttivi.  
L’ANTIBIOTICO-RESISTENZA L'assunzione di antibiotici senza aver prima ricercato il batterio 

responsabile della malattia è inutile e rischioso. Il pericolo è quello di creare quel- la che viene chiamata 
antibioticoresistenza. I batteri, infatti, hanno la capacità di modificarsi e resistere all'attacco di questi 
farmaci, che diventano così inefficaci. L'antibiotico-resistenza è pericolosa sia per la singola persona, se 
abusa inutilmente di questo tipo di farmaco, sia per la popolazione in generale, perché potenzialmente si 
possono sviluppare malattie che non possono essere curate con i farmaci attuali. (Salute, Stampa) 

CI VUOLE 

UN'URINOCOLTURA 

FIDUCIA E 
RIGORE 

SOLO DOPO AVER DETERMINATO L’AGENTE CHE HA CAUSATO LA 

CISTITE SI PUÒ IMPOSTARE UNA CURA CON L’ANTIBIOTICO 

ADATTO 

URETRA RISTRETTA 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass, Prenotarsi e Ritirare il Biglietto 

presso gli Uffici dell’Ordine a partire dal 10 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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